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Colloquio di mezz'ora 
definito «storico» 

Al Pontefice sono stati 
consegnati tre documenti 

Il comunista Sanfuentes regala 
a Giovanni Paolo II il libro 
di una vittima di Pinochet 

«Una riunione importantissima» 

SANTIAGO DEL CILE — Violanti 
•contri Ira pollila a dimostranti 

duranta II discorso dal Papa 

3 

« il Cile» «Cosi vogliamo ca 
H Papa incontra diciannove dirigenti politici 

0*1 n u t r o Inviato 
SANTIAOO DEL CILE — 
Oabrlel Valdo, presidente 
dal partito democratico cri
stiano «Il Papa ci ha letto un 
massaggio sul politici, la vita 
sociale, una chiara condan
na della violenza venga da 
dove venga È stAto un bel 
discorso E per noi è stato 
qualcosa di cordiale e ami
chevole, Importante perché 
c'erano tutti 1 partiti cileni 
Un atto storico perche mal, 

Per quel che lo ricordo, dal-
anno 73 si sono riuniti In 

una stessa sala conversando 
dirigenti politici di tutti I set
tori. fi stato, lo direi, un mo
mento Inlilale di rlr-oncllla-
slone, di dialogo» Dopo 11 
breve Incontro — mezz'ora 
In tutto — con II Papa I la 
dirigenti di partiti politici In-
t Iteti hanno rilasciato dl-
chlamlonl che esprimono 
(rande aoddlataslone Non 
che ala avvenuto niente di 
particolarmente nuovo né 
che II Papa abbia detto qual
cosa di più del discorso già 
noto, ma tutti mettono In ri
salto Il valore dell'evento 
riuscire a far sedere allo 
stesso tavolo gli uomini della 
destra di Renovaclon Nacto-
nal e delle sinistre riunite nel 
Movimento democratico po
polare 

Dice Luis Malra, dirigente 
della Isqulerda cristiana *La 
riunione è stala Importan
tissima Sua Santità ha 
ascoltato le nostre parole, 
contenute nella richiesta di 
udlenia e lette da monsignor 
filiera. CI ha voluti conosce
re uno ad uno* Su questa 
lettera sottoscritta dal parti
ti come iCarta minima- da 
presentare al Papa (non l'ha 
sottoscritta II partito della 
deatra) i continuato anche 
Ieri II piccolo giallo II porta-
vece del Vaticano Navarro 
aveva detto che I punti prin
cipali erano •rispettare la 
maggioranza cristiana del 
paese, Impegnarsi per una 
società (ondata su principi 
etici, rifiutare qualsiasi for
ma di violenza, favorire un 
clima di dialogo e Intesa tra 1 
partiti*, Il testo non è stato 
reso noto e I dirigenti del-
l'oppoststone hanno dichia
rato che alla Chiesa tocca l'i-
nlslatlva di divulgarlo Mail 
Movimento democratico po
polare ha chiarito che l punti 
sono un po' diversi da quelli 
dichiarati da Navarro E 
cioè ringraziamento al Papa 

Bir la mediazione nel cern
uto con l'Argentina, rispet

to della tradizione cristiana 
del Cile, disponibilità a lavo
rare per la riconciliazione 
nazionale e Impegno a tenta
re di lottare pacificamente 
per 11 ritorno della democra
zia* Non è soltanto una que

stione di sfumature, perché 
una cosa è la tradizione cri
stiana e un'altra è la mag
gioranza cristiana, un fatto è 
tentare di lottare pacifi
camente per II ritorno della 
democrazia, altro è rifiutare 
qualsiasi forma di violenza, 
la cui origine tra l'altro non è 
ben chiara 

In una conferenza atampa 
tenuta al termine dell'Incon
tro José Sanfuentes, comu
nista, Oerman Correa, socia
lista, e Luis Malra della sini
stra cristiana hanno raccon
tato come è andato. Al Papa 
hanno consegnato un docu
mento con le cifre della con
dizione di vita In Cile, un al
tro con la proposta del Parti
to comunista, un terzo, di 
qualche mese fa di comuni
sti, socialisti di Almeyda e 
Izqulerda cristiana OH han
no chiesto di Intercedere per 
la libertà Immediata di Clo-
domlro Almeyda, l'ex vice 
presidente della Repubblica 
rientrato In Cile e confinato 
dal regime, e perché tutti gli 
estuati possano usufruire del 
diritto di vivere nella loro 
patria Sanfuentes ha rac
contato di aver regalato a 
arovinnl paolo II due libri 
•Pldo resocelo*, chiedo ri
spetto, di José Manuel Para
de, 11 dirigente della Vicaria 
sequestrato e sgozzato 
nell'ai, e •Assestnato de un 
perlodlsta*, la storia del bru
tale assassinio di José Cara-
sco, capo servizio esteri della 
rivista «Analisi», trucidato 11 
giorno dopo l'attentato a Pi
nochet 

L'incontro tra 11 Papa — 
che era accompagnato da 
mons Casaro!!, Filiera e 
Freano — e I politici è avve
nuto subito dopo gli Inciden
ti del parco O'HIgglns Oer
man Correa ha raccontato di 
avere espresso a Giovanni 
Paolo II II sentimento di pro
fonda condanna del Movi
mento democratico popolare 
per quella che Ha definito 
una deliberata provocazione 
e un'offesa al santo Padre 
durante la celebrazione di 
una liturgia che tutti, cre
denti e non credenti, sono 
obbligati a rispettare E Luis 
Malra ha ricordato di aver 
espresso al Papa 11 sollievo 
per questo Incontro tanto 
più dopo che *per ragioni si
curamente solo protocollari* 
ce n'era stato uno tanto vi
stoso con II regime e con 11 
suo capo Quanto alle pro
spettive politiche di quest'in
contro, per 11 momento tutti 
tacciono SI vedrà nelle pros
sime settimane quali potran
no essere nella vita politica 
cilena I risultiti della visita 
del Papa Per 11 momento 
niente di più che una positi
va formalità 

Maria Giovanna Maglia 

In piazza a Torino 
per dare solidarietà 

agli oppositori 
TORINO — "Popolo cileno, slamo con te» era 
stampato a grandi caratteri sul cartelli Quella so-
lldarietà agli oppressi, al torturati, ai giovani e alle 
donne del Cile che Giovanni Paolo II non ha sapu
to o voluto esprimere con una forza pari al presti
gio e al carisma della sua vesto, 1 ha solennemente 
proclamata Torino con la manifestazione svoltasi 
l'altra sera per iniziativa del Comitati della pace, 
delle Istituzioni elettive, di tutti 1 partiti democra
tici, del sindacati, di numerose associazioni No
nostante la pioggia, a tratti torrenziale, 11 corteo 
aperto da un grande striscione, •Liberta per 11 Ci-
lei, ha percorso le vie del centro fino alla Galleria 
San Federico Attorno al palco, pavesato con le 
bandiere bianco-rosse del Cile, 1 gonfaloni della 
Regione Piemonte, del Comune e della Provincia 
di Torino, di parecchi municipi dell'area metropo
litana Hanno parlato la presidente dell'ammini
strazione provinciale Nicoletta Casiraghi e 11 se
gretario della CdL Luciano Marengo II dirigente 
del Partito socialista cileno Ricardo Nunez ha det
to «Riconquisteremo la libertà con la lotta del no
stro popolo e con la vostra solidarietà! Momenti 
di Intensa commozioni quando si è ascoltata la 
voce, registrata poco prima in collegamento tele
fonico, della sorella dei ministro degli esteri del 
governo Attende, assassinato dal fascisti 

Manifestazioni 
ostili in Argentina 
Scontri e arresti 

BUENOS AIRES — La polizia è Intervenuta per 
disperdere con la forza un gruppo di circa quattro
cento manifestanti che In una piazza di Buenos 
Aires protestavano contro l'imminente visita del 
Papa Nel tafferugli sono rimasti feriti un agente e 
alcuni dimostranti Cinquanta persone sono state 
arrestate 

La protesta era stata Indetta da una «Commis
sione per il rifiuto della visita papale» di cui fanno 
parte scrittori, attori. Intellettuali «E questo Io 
stesso Papa — si legge In un documento della 
commissione — che ha benedetto la dittatura del 
genocidio* 

Dopo 11 duro Intervento della polizia, gli scontri 
sono continuati per circa due ore nelle strade vici
ne Precedentemente tre bombe erano esplose In 
chiese cattoliche della capitale e di Mendoza, una 
città situata a un miglialo di chilometri da Buenos 
Aires Gli attentati non sono stati rivendicati da 
alcuna organizzazione Non ci sono state vittime. 
ma danni notevoli 

Nei giorni scorsi sul muri di alcuni edifici a Bue
nos Aires erano apparse scritte ostili all'indirizzo 
di Giovanni Paolo II II pontefice veniva Invitato a 
tornarsene a Roma ed era accusato di essere fonte 
di disastri 

Wojtyla è atteso In Argentina domani per una 
visita che lo condurrà in undici diverse città 

La Radio vaticana: 
«I mass media 

non hanno capito » 
ROMA — L'opinione pubblica, tradita dal mass 
media, non ha la possibilità di cogliere il vero si
gnificato del viaggio del Papa In Cile che è «quello 
di riportare alle sue fonti autentiche, etiche e spi
rituali, la ricerca e la costruzione di una comunità 
più Ubera e democratica» È il durissimo attacco 
che I) direttore della Radio vaticana, il gesuita 
Pasquale Borgomeo, ha sferrato contro 1 mezzi di 
comunicazione di massa, In una nota diffusa ieri 
dall'emittente della Santa Sede Secondo 11 religio
so al suo frzo giorno la visita di Giovanni Paolo II 
ha pienamente rivelato gli elementi della situazio
ne estremamente complessa che 11 paese e la Chie
sa vivono Ma Inevitabilmente «nel trattamento 
che la grande informazione le riserva tale com
plessità, anche per l'Impreparazione del destinata
ri, viene tradotta In semplificazioni che indulgono 
negli aspetti drammatici piuttosto che a quelli si
gnificativi* Cosicché «le dimostrazioni verificatesi 
con 1 relativi Interventi delle forze dell'ordine ri
schiano di far passare In secondo plano l'acco
glienza appassionata e commossa che Santiago 
sta reiterando al Papa» Come pure «non viene col
ta la gratitudine del cileni per LI pontefice che è 
venuto da lontano e sta con loro, e si china sulle 
loro pene, ascolta 1 timori e soprattutto conforta la 
loro fede e alimenta le loro speranze» 

Capo di uno Stato e capo della Chiesa 
ROMA — II difficile con
fronto di Giovanni Paolo II 
con l'esplosiva realtà cilena 
ha rivelato, come era da pre-
vedersi, segni contraddittori 
ma riconducibili alta doppia 
veste del pontefice quella di 
capo di Stato che lo rende 
soggetto alle regole diploma' 
ttche, e quella di capo di una 
Chiesa, che lo obbliga a testi
moniare il messaggio cri
stiano di giustizia e di pro
mozione umana Due /un
zioni difficilmente concilia
bili, soprattutto quando si è 
costretti, come In Cile, a sod
disfare con la parola e con t 
gesti, un desiderio ardente di 
giustizia e di libertà di un po
polo oppresso, ma senza far
si irretire nel gioco insidioso 
di un dittatore che cerca l a-
vallo al suol atti delittuosi 

È nella veste di capo di 
Stato che papa Wojtyla ha 
dovuto varcare, In base agli 
accordi tra due Stati che 
hanno rapporti diplomatici 
la soglia del palazzo della 
Moneda, stringere la mano 
Insanguinata del generale 
Pinochet ed affacciarsi con 
lui, suo malgrado, al balcone 
per ricervere gli appla usi del

la folla Un'immagine certa
mente irritante per l'opinio
ne pubblica mondiale, anco
rata al valori della democra
zia e della libertà Un'Imma
gine inaccettabile per milio
ni di cattolici che, dopo li 
Concilio vaticano secondo, 
hanno riscoperto una Chiesa 
testimone e promotrice deiia 
dignità dell'uomo a tutti 1 li
velli e In tutte le latitudini 

La visita del Papa ha, pe
rù, prodotto altre immagini 
che sollecitano la coscienza 
civile del mondo e di governi 
democratici a riflettere e ad 
agire, per alutare li popolo 
cileno a liberarsi del tiranno 
Le immagini degli abitanti 
poveri della zona sud di San
tiago, di migliaia e migliala 
di giovani, di uomini e donne 
radunati nel parco O'Hig-
glns o nel famigerato Stadio 
Nazionale, già luogo di tor
ture e di morte «£/n luogo — 
ha detto il Papa — di compe
tizioni ma anche di dolore e 
sofferenze; anche se poteva 
dire di più Le immagini del
l'abbraccio tra II Papa e Car
men Gloria, la ragazza ustio
nata dai militari, e soprat
tutto di una folla Immensa 

caricata dalla polizia con 
idranti e gas lacrimogeni 
perché inneggiante alla li
bertà con cartelli con scritte 
'Vogliamo giustizia», *No al
la tortura; «Via lì tiranno» 

E In questo clima caratte
rizzato da grandi passioni 
politiche, che si sono potute 
esprimere per la prima volta 
In così vaste proporzioni e 
con una eccezionale risonan
za mondiale grazie alla visi
ta tanto discussa del Papa, 
che Giovanni Paolo II ha 
lanciato il suo appello alla ri
conciliazione nazionale nella 
prospetti va, però, di uno 
sbocco politico democratico 
e pluralista 

Lo ha fatto In tanti Incon
tri, ma In modo organico con 
Il discorso al vescovi, con 11 
quale ha detto esplicitamen
te che 'Ogni nazione, essendo 
sovrana, ha il diritto di auto-
determinarsi» E perché ciò 
avvenga — ha aggiunto — è 
necessario creare le condi
zioni che Tendano possibile, 
In un futuro non lontano, la 
partecipazione piena e re
sponsabile della cittadinan
za alle grandi decisioni che 
riguardano la vita della na

zione» 
Il compito di attuare que

sto programma non spetta 
alla Chiesa che può appog
giarlo e favorirlo con la sua 
autorità morale, ma alle for
ze politiche Ed ecco l'altro 
risultato della visita, molto 
Importante e nuovo sul pla
no politico Giovanni Paolo 
II ha Incontrato, con la me
diazione della Chiesa cilena 
guidata dal cardinale Fre-
sno, I rappresentanti di tutti 
I partiti, che potremmo dire 
dell'arco costituzionale, dai-
la destra liberale al comuni
sti 

Prima di questo incontro 
esisteva *J'accordo nazionale 
per JJ ritorno della democra
zia totale, del 26 agosto 1985, 
promosso dal cardinale Fre-
sno, ma non comprendeva 1 
comunisti e iJ Movimento 
democratico popolare II 
nuovo accordo, maturato 
durante la visita papale e in 
coincidenza con l'entrata in 
vigore della legge che auto
rizza l'attività pubblica del 
'partiti non marxisti; com
prende una piatta/orma pro
grammatica sottoscritta da 
tutti i partiti fra cui l comu

nisti Ma, soprattutto, questo 
programma, che dovrebbe 
portare il Cile verso la demo
crazia, è stato approvato dal 
Papa e dalla Chiesa cilena I 
rappresentanti di tutte le 
tendenze politiche, per la 
prima volta, hanno conse
gnato al Papa una dichiara
zione comune con la quale si 
impegnano a la vorare per «la 
difesa di ogni vita umana, a 
promuovere la dignità della 
persona e la famiglia, a rea
lizzare ogni sforzo per la ri
conciliazione nazionale e per 
la pacifica transizione della 
democrazia» Infine dichia
rano che, 'indipendente
mente dalla diversità di at
teggiamenti nei confronti 
della religione cattolica, ri
spettano la tradizione cri
stiana nella quale si identifi
ca la maggioranza del popo
lo cileno» 

È questo II messaggio la
sciato dal Papa, che parte 
domani per l'Argentina, al 
popolo cileno per una fase 
politica nuova e complessa 
per II dopo-Plnochet 

Alceste Santini 

Si allarga lo scandalo per lo spionaggio nell'ambasciata Usa a Mosca 

Spy story, coinvolti altri marines 
Dal nostro corrispondant* 

NEW YORK — Nuovo capitolo della 
«spy story» che ha per protagonisti 
alcuni marines americani e un nu
mero altrettanto imprecisato di fa
scinose agenti del Kgb sovietico 11 
?;rande antagonista della Cta Lan-
efatto si è svolto a Mosca nella sede 

dell'ambasciata americana I più re
cent1 sviluppi si stanno avendo nelle 
sale del Campidoglio di Washington 
dove si svolgono ovviamente In se
duta segreta le udienze dei perso
naggi, militari e civili che debbono 
rendere conto alla commissione per 
le forze armate e a quella sui servizi 
segreti del come e del perche la co
razza della segretezza americana è 
stata perforata da un proiettile che 
sembra tratto di peso dalla letteratu
ra «gialla*- il fascino sla.o 

La vicenda deve essere seria anzi 
serissima se gli americani che ne 
parlano o ne scrivono non mostrano 
neanche un briciolo di quel senso 
dell umorismo che è considerato una 
caratteristica tipica degli anglosas
soni I etnia egemone negli Stati Uni
ti E neppure affiora un pò di quel 
senso pratico che è indubitabilmente 

proprio degli americani I casi che 
stanno scandalizzando 1 opinione 
pubblica vengono narrati come se lo 
spionaggio fosse un attività esercita
ta da una sola delle due superpoten 
ze col sottinteso che la Cia la Dia e 
le altre agenzie addette a raccogliere 
Informazioni segrete altrui fossero 
del centri di beneficlenza o delle isti
tuzioni culturali 

I marines dalla carne e dallo spiri
to deboli non sono soltanto i due che 
sono stati arrestati e accusati di 
spionaggio cioè il sergente bianco 
Clayton Lonetree e il caporale nero 
Arnold Bracy Questi due stando al
le imputazioni della corte marziale 
che 11 giudicherà caduti nella trap
pola di relazioni sessuali con due 
donne sovietiche, fecero entrare not
tetempo agenti del Kgb nei locali 
dell ambasciata americana a Mosca 
e fornirono loro informazioni segre
te sul funzionamento dei meccani
smi elettronici usati per garantire la 
riservatezza delle conversazioni e 
dell attività che In quella sede si 
svolgeva Ma la falla questo è stato 
rivelato ieri, è più grossa altri due 
marines di cui non si conoscono i 

nomi sono sospettati di attività che 
si sono intrecciate con quelle del due 
arrestati Un altro marine, Il sergen
te Robert Stufflebeam, è in carcere 
da una settimana perché sospettato 
di non aver riferito al propri superio
ri di aver avuto rapporti sociali con 
donne sovietiche 

La diplomazia e 1 servizi di sicu
rezza, convinti che 1 guasti nel siste
ma protettivo americano sono più 
gravi di quanto in un primo tempo si 
credeva hanno preso una drastica 
decisione I servizi di sicurezza della 
marina sono stati Incaricati di con
durre un Inchiesta su tutto il perso
nale militare assegnato alle amba
sciate degli Stati Uniti In ogni parte 
del mondo In pari tempo, 11 maggior 
generale Cari Mundy direttore Clelia 
divisione operativa del corpo del ma
rines è stato chiamato n deporre di
nanzi alla commissione Forze arma
te del Senato Egli ha difeso il funzio
namento del marines posti a guardia 
delle ambasciate americane ma si è 
lasciato andare a questa ammissio
ne «E molto probabile che le nostre 
linee di difesa siano state Infiltrate, 
ma per usare termini militari la no

stra posizione non è stata travolta» 
Una delegazione del Congresso si 

recherà a Mosca nel prossimi giorni 
per esaminare la situazione E poi
ché si teme che I ambasciata ameri
cana nella capitale sovietica sia im
bottita di microfoni 1 parlamentari 
hanno avuto 1 ordine di comunicare 
tra loro soltanto con note scritte Mi
sure straordinarie per consentire a 
Shultz di parlare con Reagan senza 
farsi ascoltare da orecchie Indiscrete 
saranno prese In vista del prossimo 
viaggio del segretario di Stato a Mo
sca L ex-ambasciatore americano a 
Mosca Arthur Hartman interroga
to anch egli da una commissione del 
Senato quella per gli affari esteri ha 
fatto una dichiarazione che lo mette 
In una situazione un po' ridicola Ha 
detto che 11 dipartimento di Stato ha 
•evidentemente fallito» lo scopo di 
garantire la segretezza dell'amba
sciata aggiungendo che è stato un 
bene ridurre il personale diplomati
co sovietico negli Stati Uniti e che 
egli non si pente di aver assunto a 
Mosca ben 200 sovietici perché ese
guissero servizi di ogni genere 

Aniello Coppola 

Desiderio di maternità 
e il caso di «Baby M.» 

Perché mai 
ha ragione 
la madre 

incubatrice? 
MI ha colpita molto far-

tlcolo di Annamaria Gua
dagni (Unità, 2 aprile) a 
commento della sentenza 
sul caso Baby M, bambina 
contesa tra la madre natu
rale, Il padre Insemina (ore 
e la di lui moglie consen-
zlente (all'Inseminazione e 
all'operazione utero-ln-af-
fltto) Ho apprezzato Intatti 
l'impegno e la passione di 
Guadagni Dell'assumersi 
una posizione dalla porte 
del cuore e non della legge, 
tanto più della legge del pa
dre La sentenza americana 
che ha affidato la bambina 
prodotta da una donna af
fitta-utero al proprietario 
del seme fecondante, per
ché lui aveva stipulato 11 
contratto commerciale, è 
Intatti emblematica di una 
distribuzione di poteri deci
samente arcaici che ac
compagnano la rivoluzione 
più moderna, quella delle 
tecniche di riproduzione 

MI sono detta, e si è detta 
Guadagni, e ci slamo dette 
In molte ecco dove stiamo 
andando a parare con l'av
vento delle tecnologie di fe
condazione artificiale 
bambini sballottati tra pro
vette, uteri e tribunali, uo
mini che vincono, donne 
che perdono Ma dissento 
dalle argomentazioni di 
Annamaria Guadagni che 
ravvisano In questa senten
za, e nello scenario aperto 
dalle nuove tecnologie, ti 
trionfo del diritto patriar
cale efime astratto sui dirit
to di maternità come con
creto desiderio dell* donna 
al tiglio Perché vorrei sot
toporre a critica proprio 
questo «desiderio delia don
na alla maternità* che e il 
perno delle argomentazioni 
di Guadagni per spiegare lo 
scacco che, come donne, da 
questa sentenza riceviamo. 
Il •desiderio alla ma temila. 
é diventato Infatti un assio
ma delia soggettiviti fem
minile, dell'ambivalenza 
che ci fa differenti Ed una 
scappatola di indicibilità 
(dico lo) per non Interro
garci su desideri ben più 
profondi e negletti, come II 
desiderio di piacere, di po
tere, di autonomìa nei rap
porti sessuali e sociali Pri
ma di svolgere altre argo
mentazioni voglio però fare 
una premessa provocato
ria se fossi stata autorità 
giudicante in questo pro
cesso avrei sottratto Baby 
M a tutti e tre I protagoni
sti del -triangolo Internale' 
e l'avrei affidata a una pub
blica istituzione (lo so, una 
volta si chiamavano brefo
trofi) In attesa di più caute 
e vagliate domande di ado
zione E con questo voglio 
sottolineare che non sop
porto le melensogìni delle 
preoccupazioni per 1 bam
bini come poveri Innocenti, 
preoccupazioni assenti nel
le argomentazioni di Gua

dagni ma presenti In ab
bondanza nel buon senso 
comune di uomini e donne 
Ma voglio sottolineare so
prattutto cne, allo stato at
tuale delle cose, non mi 
sento In dovere di stare dal
la parte delle donne nella 
disputa Intorno a Baby M 
Perché non mi sento di do
ver premiare la •naturalità' 
dell'attaccamento materno 
né della donna-Incubatrice 
(la mia solidarietà alla ma
dre In attuto va semmai per 
la ragione che si è fatta pa
gare ben poco, diecimila 
dollari, visto il servizio reso 
alla continuità della specie, 
e quindi alla collettività; né 
della madre-appaitatrice, 
In quanto — qui sta il punto 
— non credo cne il diritto 
materno esista se non nelle 
nostre fantasie di onnipo
tenza rispetto a questo 
evento differenziarne (fino
ra) del nostro sesso che è la 
maternità 

Ma se non esiste «diritto 
materno* a cui appigliarci 
nelle nostre argomentazio
ni sullo scenarlo aperto dal
le fecondazioni artificiali, 
cosa mai possiamo opporre 
affinché questa rivoluzione 
tecnologica, come altre che 
l'hanno preceduta, non di
venti causa ed effetto di 
una ricomposizione di po
teri gerarchici tra uomo e 
donna} Questo e l'Interro
gativo che ci preme, e con 
ragione, e che coinvolge in 
discussioni e Iniziative 
donne del movimento e an
che esperte non neutre del
le scienze naturali, della 
medicina, della biologia 
Non credo di poter rispon
dere, da sola, ma vorrei 
porre del problemi che sca
turiscono da un'analisi cre
do condivisa da moli». 
L'uomo si è messo In corsa 
sulle tecnologie della ripro
duzione per assicurarsi la 
continuili della specie e In 
questa sfida da corpo alia 
sua volontà di dominio e al 
suo (questo si) concreto de
siderio di paternità. Nel 
farsi questa rivoluzione 
tende e mira ad espropriare 
le donne della loro differen
za, quella /unzione biologi
ca sulla quale, per cultura, 
si basa l'Identità femminile 
e si riconosce II potere delle 
stra possibilità di Incidere 
sugli scenari aperti dalla ri
voluzione delle tecniche di 
riproduzione Per questo 
sono preoccupata se diamo 
per scontato un •diritto di 
maternità' finora non ve
rificabile e se non sottopo
niamo, noi per prime, a una 
critica severa 11 desiderio di 
maternità MI preoccupa 
molto più questo cne non la 
vittoria di un padre Insemi
na tore nella battaglia In
torno a una bimba contesa. 
L'Importante é che l'uomo 
non vinca la guerra. 

Roberta Tatafiora 
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